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“Se la tessera sanitaria
è scaduta, niente vaccino”
La protesta: scheda nuova mai ricevuta

GIOVANNI CIOLINA 

SAVONA

U
na mascherina chi-
rurgica sul volto del-
le  salme  composte  
nelle  camere  mor-

tuarie  dell’obitorio  del  San  
Paolo. In epoca di pandemia 
da Covid Savona vanta un al-
tro insolito primato: è l’unico 
in Liguria che ha messo in at-
to la pratica di proteggere na-
so e bocca dei defunti con le 
mascherine.  Ovviamente  si  
tratta di persone che sono ri-
sultate negative al coronavi-
rus e che possono essere visi-
tate da parenti e amici. Per i 
morti di Covid infatti la proce-
dura è totalmente differente 
(I parenti non li vedono più) e 
risale alle disposizioni elenca-
te fin  dalla  primavere dello  
scorso anno, con l’aggravarsi 
della crisi pandemica.

«Si tratta di indicazioni ri-
salenti al 2020, ai primi mo-
menti dell’emergenza» pun-

tualizzano all’Asl 2. Possibi-
le, ma da qualche mese sem-
bra una situazione superata e 
prossima ad essere cancella-
ta. «Alla luce del quadro epi-
demiologico  notevolmente  
migliorato - afferma il diretto-
re sanitario Luca Garra - dalla 
prossima settimana ho dato 
indicazione di non adottare 
più la procedura».

In effetti l’iniziativa di dota-
re di mascherina le salme in 

ospedale aveva destato parec-
chia sorpresa e scalpore nei pa-
renti che si recavano in visita 
all’obitorio. «Nella situazione 
in cui ci troviamo non si può fa-
re altro - ha puntualizzato An-
drea che era in visita ad un con-
giunto - Meglio non correre ri-
schi, anche se purtroppo mio 
fratello non c’è più».

Ma c’è anche chi non ha ac-
colto favorevolmente la situa-
zione ed ha chiesto spiegazio-
ni. «Non esiste alcun protocol-
lo che prevede di far indossare 
le mascherine - sottolinea un 
magistrato che è  capitato in 
ospedale per un lutto famiglia-
re - Non ne capisco il senso e so-
prattutto è un disagio per chi 
resta. Siamo quasi al vilipen-
dio di cadavere». 

Interessato  del  problema,  
però  il  direttore  generale  
dell’Asl 2 Marco Damonte Prio-
li e i suoi collaboratori hanno 
deciso di fare marcia indietro.

«Un eccesso di zelo che ri-
tengo non abbia molto senso 
-  puntualizza  Marco  Salvi,  
medico legale dell’istituto di 

medicina legale del San Mar-
tino di Genova - A meno che 
non ci sia la certezza della ne-
gatività al tampone».

Anche perché si tratta di una 
pratica applicata di rado. In Li-
guria solo a Savona e a Pietra 
(in questo caso era stata già 
stoppata). «Nessuna mascheri-
na  -  sottolinea  un  addetto  
dell’obitorio dell’ospedale civi-
le Sant’Andrea di La Spezia - 
Viene sistemata la protezione 
solo per il trasferimento dai re-
parti all’obitorio, ma poi, se il 
defunto è risultato negativo al 
covid, nessuna precauzione».

Nessuna mascherina, ma un 
sistema differente è applicato 
anche al policlinico di  Codo-
gno, centro individuato come il 
primo focolaio del Covid 19. . 
«Nel nostro ospedale i parenti 
possono visitare i loro cari dece-
duti senza nessuna limitazione 
- chiarisce un operatore dell’o-
bitorio - Ovviamente il tutto av-
viene in accordo con le agenzie 
funebri, ma poi la bara viene 
chiusa fino al funerale». —
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IL CASO

L’ospedale San Paolo

Altri disagi nelle prenotazioni

Savona. L’Asl 2: indicazioni che risalgono al 2020, ma non adotteremo più questa procedura

Mascherine anche alle salme
l’insolito primato del S. Paolo

La tessera sanitaria è scadu-
ta da uno o 2 anni, ma non 
viene inviata e diventa im-
possibile prenotare i vacci-
ni. E' quanto è successo ad 
alcuni savonesi che, in se-
guito all'apertura alle vacci-
nazioni delle persone tra i 
18 e i 44 anni che intendono 
vaccinarsi con AstraZeneca 
o Johnson&Johnson (i co-
siddetti volontari), in que-
sti giorni hanno provato a 
prenotare la vaccinazione. 
La prenotazione a questa fa-
scia d'età si è aperta lunedì 
sera, ufficialmente alle 23 
(ma era è possibile già farlo 
qualche ora prima). Per ac-
cedere al sistema di prenota-
zione viene chiesto di inseri-
re le ultime 5 cifre della tes-
sera sanitaria. Ma visto che 
per alcuni savonesi era sca-
duta, non è stato possibile 
accedere alla prenotazione. 
Tra  le  testimonianze,  an-
che quella  del  consigliere  
comunale  Manuel  Meles.  
La tessera sanitaria dovreb-
be venire mandata per po-
sta dalla Regione ma ad al-
cuni savonesi non è arriva-
ta, anche se scaduta da qua-
si due anni. Sul sito c'è an-

che una sezione che permet-
tere di avere visione della 
tessera sanitaria, a cui si ar-
riva  dopo  vari  passaggi  e  
una procedura complessa. 
E così dopo avere cercato di 
avere il numero della nuo-
va tessera sanitaria online e 
tornati al portale per la pre-
notazione del vaccino, i po-
sti  disponibili  erano  tutti  
esauriti e non è stato possi-
bile prenotare. «Un sistema 
senza senso - dice una delle 
savonesi che ha affrontato 
questo disagio - ora per pre-
notarmi dovrò aspettare e 
chissà quando mi daranno 
l'appuntamento». E.R. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CORONAVIRUS

MERCOLEDÌ 26 MAGGIO 2021 LASTAMPA 33
PRIMO PIANO

SV

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




